
Jesu Cristo glorioso 
Laudario di Cortona, n.26 - XIII sec. 

 
 

Jesu Cristo glorioso 
a te sia laude et çechimento, 

ke per noi surreximento 
facesti victorioso. 

 
Victorioso il terzo die 
facesti surreximento. 
Per unger le tre Marie 

lo tuo corpo, al monimento 
andar con pretios’unguento. 

L’angel disse: “Non è quie 
In Galilea, ch’è surrexio, 
voi precederà gratioso” 

 
Grazioso essendo, ‘n via 
Aparve alla Magdalena; 
nell’orto disse: «Maria», 

poi riapparve in altra mena. 
A tutti schiarò la serena 

Ke i pei non se lassò toccare: 
git’ aglia apostoli contare, 
d’andar a lor so desioso. 

 
Pensosi fra lor essendo, 

i’apparve il Signor verace; 
disse: «Non andate temendo 
di me, k’io non son fallace. 

Sempre aviate in fra voi pace 
Et amate le creature; 

ke le mente aviate pure; 
di me ogn’om sia recordoso». 

 
Jesu Cristo …. 

 
 

Desiose lor contaro 
ciò ke Cristo dect’avea: 

lor lor decto despreççaro, 
credìano fosse fantasia. 

Poi raparbe’n quella dia; 
a duo discipuli fè cena; 

al castello d’Emau, a pena 
l’avisar lo fo nascoso 



Pensosi fra lor essendo, 
i’apparve il Signor verace; 

disse: «Non andate temendo 
di me, k’io non son fallace. 

Sempre aviate in fra voi pace 
Et amate le creature; 

ke le mente aviate pure; 
di me ogn’om sia recordoso» 

 
Jesu Cristo …. 

 
 


